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LA SINISTRA. Il segretario pds di Bologna: «Alleanza dei progressisti eoi centro cattolico e laico» 

Domenica 8 maggio 1994 

Sabattìni: «Occhetto 
etare pere 

l'opera avviata» 
«Occhetto deve poter completare l'opera avviata con il 
passaggio dal Pei al Pds». Ma nella segreteria nazionale 
devono entrare i segretari di regioni dove i progressisti 
hanno vinto e dirigenti come l'ex sindaco di Bologna 
Imbeni. Così dice il segretario della federazione di Bolo­
gna, Sergio Sabattini. Il futuro dei progressisti? «È nell'al­
leanza con il centro cattolico e laico. Con due contenuti 
forti: il federalismo e un patto tra impresa e lavoro». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. CLAUDIO VISANI . 

• Il tìopo elezioni, a sinistra, ripro­
pone la .pratica del piangersi ad­
dosso. Anche nel Pds è già tornato 
Il tempo delle autocritiche? -
Purtroppo riemerge la vecchia 
sindrome: facciamoci del male. 
Ma l'autocritica questa volta non 
si giustifica. Il Pds ha preso 8 mi­
lioni di voti, i progressisti 13, il 
centro 6, contro i 15-16 delle de­
stre. Non c'è un'espansione del 
centro-destra ••••• ; nell'elettorato. 
Questo è il Paese. -• 

Però la sconfitta politica del pro-
' grossisti rimano- • ; • • < 

Certo, ma non la si può leggere 
alimentandoci tormentone del» 
cambio di leadership nel Pds, o 5 
peggio ancora sostenendo che i 
per vincere • bisogna addirittura ' 
sopprimere la Quercia per fare 
largo a! Partito democratico. Una 
riflessione vera deve guardare ai 
processi, alle ragioni profonde 
della sconfitta. Deve guardare a 
cos'è l'Italia oggi. :. 

Ma il polo progressista è diviso. I 
gruppi parlamentari separati, le 
prospettive diverse-

Sono sincero, io ero convinto che 
in caspdi,.sconfitta Jafraritoma-
z!brié-csarèbbe stàtS ntóggìòre. 
Ora vedo che alla Camera anche 
il' Ps.e.parte di Ad hanno addi-ito 
al gruppo unico. Che il grosso dei • 
progressisti ha deciso di stare in­
s i e m e . - -••' ••••••-<:<• ••""'.•-• '•.;•..•-••>-•; 

L'aggregazione elettorale del ' 
progressisti, cosi come si è rea-
lizzata, ha un futuro? 

lo dico che bisogna passare dal 
tavolo progressista a un coordi­

namento politico aperto anche 
, ad altri soggetti. Propongo che 

: nei quartieri, nelle città, a livello 
:.- provinciale e -regionale -questi 

coordinamenti diventino la base 
v di partenza per la confederazio-
-;• ne della sinistra. •----«• 

. ; E come la Intendi la confedera-
V'- itone? •• • ..... 
:: Come un processo di unificazio-
'. ne che si fa soggetto politico. E in 
i~ cui non prevale né lo spirito ege-
:;' monico delle forze più grosse, né 
'• l'eccesso di ego di quelle più pic-
•:- cole, bensì la regola della convi-
• ' venza feconda • fra culture - ed 
,V esperienze diverse per costruire 

una casa più grande di quella at­
tuale. .-• - .-•...,-,-• - ••... -v .; 

Non il Partito democratico, po­
ro... -•....• . -•• 

•: : Questa proposta del Partito de-
'. > mocratico la trovo stravagante. Il 
;)Pds non è una cosa astratta ma 
; - una forza grande e radicata della 
\ società italiana, caratterizzata da 
• valori forti e composta da gente 

' ' in carne e ossa, che non può es­
sere soppressa con operazioni a 
tavolino. 11 problema non è aboli-

.[ re,jil; Pds e, costruire,il,Partito,,dè-
, mocratico."ir problèma'è.'prose-
• guire uh lavoro e un.cammirio 
' cpmùhè'che ci porti oltre gli at-
1 tuali recinti. -

. C'è chi sostiene che proprio il 
• Pds è di ostacolo al loro supera­

mento.. .'<•';-.-•"•.",•.-.:.- :,'..'•• 
Questa è una sciocchezza. E non 
è nemmeno una teoria partico­
larmente nuova veniva agitata 
negli anni Ottanta da Bettino Cra-

"•\ xi quando diceva che pcrcostrui-
V re una sinistra vincente bisogna-
» va dimagrire il Pei. 

Dunque, il Pds non si tocca. E la 
. linea politica? 
.'. Bisogna arrivare al congresso di-
• scutendo di linea politica e di 
'•; contenuti, non di cambi di Ica-
. dership basati sul nulla. E in pri-
"'. mo luogo, io credo, si dovrà dire 

qua! è lo schieramento alternati- • 
vo al centro-destra che vogliamo 
costruire. . . . . . 

E quale? 
L'alleanza dei progressisti con il 
centro cattolico e laico. Con tutti 
coloro che non accettano per 1I-

'••• talia una deriva di destra. Un'al-
,. ieanza non solo per stato di ne-
* cessila, ma di valori, culturale e 
\ politica. Per costruire un nuovo 
' progetto di governo. 

, Questa l'alleanza politica. Ma 
con quali contenuti? -

Pongo due grandi questioni La 
prima è il federalismo, anche sul 

. p i a n o fiscale. Un federalismo so­
lidale e democratico, però. Non 

" quello separatista della Lega La 
•: seconda è ' quella del > lavoro 
; Quindi le risorse per creare nuovi 
v.posti di lavoro, la riduzione del-
..' l'orario, il che fare per chi rimane 
' disoccupato. Si tratta di costruire 

un nuovo patto tra i lavoraton, le 
imprese e lo Stato. Un patto che 
vada oltre il vecchio assistenziali-

: smo e su cui si fondi un rilancio 
del Paese nel mercato globale 

' Perchè, fra i tanti mali, non pos-
:';• siamo non vedere che in Italia 
fi esistono anche molti fattori di 
• successo sul piano economico e 
:-. produttivo. Penso all'Emilia-Ro-
;•• magna e alle sue imprese, ad 
" esempio. Poi bisogna anche mo-

i .demizzare^te^tMrrastrattulìfe'^ael 
Paese'cl3nÌ3pèrevcornéil quadrfc-

Rlicàmentò'ferroviario dell asse 
ord-Sud e la variante autostra­

dale di valico Bologna-Firenze 
- Resta la questione degli uomini, 

' del rinnovamento del gruppi diri­
genti, della leadership.. 

•i Occhetto ha fatto bene a dire che 
la questione del cambio del se­
gretario non può essere una sem­
plice esigenza di turn over E una 

Progressisti durante la campagna elettorale 

leadership la si costruisce o la si 
cambia solo sulla base di una 
piattaforma politica e organizza- ': 
tiva • -•-••-• • • •:•';• 

Insomma, Occhetto deve resta- : 
re segretario del Pds... 

Occhetto ha avuto una intuizione im­
politica grandissima quando ha 
voluto la trasformazione del Pei £ 
nei Pds Un merito che gli va total- '•:•• 
mente riconosciuto. Ha visto più ": 
lontano di tutti. E ha avuto il co- r 
raggio di andare avanti in mezzo .;: 
a mille resistenze, anche all'inter- •/' 
n e del gruppo dirigente nazione-,.' 
Ie««del Pci-Or»ilsegretarie»<4ta>il -i 
compito di portare a compimen- . 
to quell operazione. E subito do- < 
pò le europee - nelle quali ci •; 
dobbiamo impegnare a fondo se ; 
vogliamo evitare un altro colpo - •'; 
bisogna avviare la costruzione di 
un partito federale vero. ••-.-••'. 

Spiegati meglio, a cosa pensi? '' 
Penso a uno statuto che valorizza 
le autonomie organizzative, a se­

gretari eletti direttamente dai 
congressi sulla base della piatta­
forma politica e della squadra 
che presentano. E penso a gruppi 
dirigenti più rappresentativi, che 
provengono da esperienze di go­
verno, visto che è li che vogliamo 
andare. •-•- •• •-••- -•• ---• -..-••« 
.. Corrono già I nomi per la nuova 
... segreteria nazionale, oltre che 

per II segretario. Cosa ne pensi? 
Che sarebbe sbagliato andare in 
controtendenza nspetto al recen- v 
te passato, ai criteri, ad esempio,' 
che hanno portato gli ejrsegretari '; 
regionali- dell'Emilia-Romagna 
Mauro Zani e Davide Visani nella . 
segreteria nazionale. In questo, 
contesto, se proprio nomi si vo- -, 
gliono fare, mi pare che non si ; 
possa non pensare ad una espe- ; 
rienza come quella di Renzo Im- „ 
beni, già. sindaco di Bologna e •• 
ora capolista nella circosenzione 
Nord-Est alle europee. 

L'Emilia-Romagna vuole mette-

Alberto Pais 

re maggiormente i piedi nel piat­
to della direzione nazionale del 
Pds? 

; No. Ma se i criteri sono quelli di 
valorizzare la rappresentatività, 

: raccogliere le migliori esperienze 
;• di governo e intelligenze politi-
. che, allora io dico che i segretari 
•;. regionali ^ dell'Emilia-Romagna, 
'•'•• della Toscana, e di una regione 
! de! Mezzogiorno in cui abbiamo 
'. vinto possono entrare a pieno ti­

tolo nella segreteria in questa fa-
• se di preparazione del congresso. 

Si è parlato •nehe-defslndaco di 
• Bologna-Walter Vitali candidato 
. alia successione di Occhetto. È 

' una proposta verosimile? .... 
Se il suo nome fosse stato fatto in 
virtù del progetto politico e dell'e­
sperienza di governo che Vitali 
esprime, sicuramente si. Ma dubi­
to che sia cosi. Vitali sta facendo 
egregiamente il sindaco e sta la­
vorando alla futura «alleanza pe.-
Bologna». Serve qui. ' 

Turco: «Le nostre dimissioni esempio di'un metodo». Tedesco: «Un gesto non basta» 

«Cari maschi, mettetevi in discussione» 

Livia Turco 

m ROMA Can compagni maschi, 
prendete esempio da noi. Il gesto 
di Livia Turco, e dell'intero gruppo 
dirigente femminile del Pds, che si 
è dimesso per favorire l'apertura di ' 
una «nuova fase» della politica del- ; 
le donne nella sinistra, continua a 
far discutere. Oggi sul Manifèsto 
Ida DominJanni riassume l'esito di• 
una discussione tra le donne del 
Pds che ha radici lontane, e dedica . 
all'argomento il numero del Cer­
chio quadrato, l'inserto di riflessio­
ne teorica e politica che esce ogni 1 
domenica. Con interventi di molte ; 
dirigenti della Quercia. Il nostro gè-1 
sto - scrive Livia Turco - «costituì- ì 
sce un esempio di come esercitare ; 
la funzione dirigente nella sinistra ' 
in questo momento. Al contrario ;; 
prevale, nel gruppo dirigente ma-J, 
senile del Pds, la drammatizzazio-
ne sulla leadership e la difficoltà a ; 
mettere serenamente in discussio­
ne i propri ruoli. Ciò impedisce i 
una discussione libera, limpida e 
approfondita». Un messaggio indi­
rizzato a Occhetto, nel momento 
in cui da più parti si è voluto mette­
re in dubbio la, sua leadership? In 
realtà l'ex responsabile femminile . 
del Pds si è subito espressa contro 
il «tote-segretario» = esploso nelle ; 
scorse settimane sui media italiani, f 
Ma una questione di metodo e di. 
pratica politica è stata posta. Un , 
•gesto», quello delle dimissioni del- " 

Le dimissioni di Livia Turco e del gruppo dirigente ferrimi- • 
mie del Pds sono un «esempio» anche per i dirigenti ma­
schi della sinistra7 Molte donne della Quercia lo afferma- . 
no Ma non è un nuovo capitolo del «toto-segretario». È 
l'indicazione di un metodo per una discussione libera e 
approfondita sui limiti di comprensione della società ita- ; 
liana. Ne parlano Livia Turco, Nilde lotti, Giglia Tedesco, 
Claudia Mancina, Franca Chiaromonte, Ananna Bocchini. 

ALBERTO LEISS 

le donne di per sé non basta - di­
ce sempre sul Manifesto la presi­

edente del partito, Giglia Tedesco -
, ad aprire il necessario processo di 
ricognizione, sulla società italiana 
e sul rinnovamento della politica. 
Ma per gli uomini - aggiunge -
questa ricognizione è «più ancora 
che per le donne», il punto centra-

. le. Insomma: la sinistra ha perso, in 
questa fase, perchè da molti anni 
non ha una pratica politica che la 
metta in grado di comprendere 
profondamente l'evoluzione della 
società, e quindi di favorire con 
metodologie costruttive ilnecessa-
rio rinnovamento della politica.. 

Nuove forme politiche '[-'\ 
: Non ha visto, la sinistra, la forza 
sociale e simbolica delle donne 
lungo gli anni '80. Divise per cultu­
re, analisi, proposte, le donne del 

(Pds su questo punto sembrano 
d'accordo. «Non è stato colto - di­
ce Claudia Mancina - il compi­
mento dell'emancipazione femmi­
nile in tutti i luoghi. La destra ha ca­
pito meglio il protagonismo fem-: 

minile. Bisogna trame le conse­
guenze nel discorso sulla rappre­
sentanza, che - anche per il 
mutamento del sistema elettorale, 
cambia profondamente. Non ha 
più senso dire che le donne elette 
rappresentano altre donne». È la 
affermazione netta di una funzione 

politica generale, nelle istituzioni, 
come nel partito e nelle altre ferme 

:
: della politica a sinistra. Per molte ' 

; ; ciò significa anche dire basta alle 
' • forme organizzative . «specifiche» 't 
' (responsabili e commissioni fem- ; 

minili, quote). Ma qui le posizioni *. 
••''.' divergono. Claudia Mancina, ad j ' 
,•". esempio, pensa all'esigenza di una ';: 

• identità forte e di una visibilità delle • 
'.; donne progressiste, fuori dall'am-
., bito del partito. Ma una «portavo-,' 

ce» delle donne del Pds, se non -
li una «responsabile», sarebbe op­

portuna per raccogliere una «eia- • 
-. borazione femminile in sede sepa- / 

rata» che comunque dovrebbe ; 
proseguire. Cosi come la politica • 
delle «quote», va «superata», ma -

' non cancellata. C'è chi invece, co- . 

me Franca '• Chiaromonte, „ fin 
.-'• dall'87 ha aperto una battaglia, nel ) 
: Pei e poi nel Pds, contro gli istituti ;•••' 

che spingono le donne in un ruolo •"• 
specifico e di fatto subalterno. E 
che oggi chiede coerenza. «Le di-

'•'• missioni nostre e di Livia Turco -
dice - non sono funzionali alla no­
mina di un'altra reponsabile fem­
minile. Ma sono la messa in discus­
sione di ogni forma che riproduca ' 
un parallelismo nella politica di • 

1 uomini e di donne. Questo per me • 
vale anche fuori dal partito, non -
vedo il senso, per esempio, di una ' 
"Convention" delle progressiste».;: 
Le donne certo continueranno a 

scegliere liberamente luoghi e mo­
menti di scambio e di relazione '. 
femminili, «ma senza istituzionaliz- ; 
zazioni». E Chiaromonte non esita • 
ad affermare che anche le «com- . 
missioni parità» e gli altri istituti per ; 

il riequilibrio della rappresentanza • 
vanno aboliti, Ma non è una richie-. 
sta delle destre? «E la destra non ha 
già dimostrato di saper cogliere ' 
meglio il protagonismo femmini­
le?». Forse non si spingono fino a 
questo, ma anche donne delle ge­
nerazioni precedenti, come Giglia , 
Tedesco e Nilde lotti, pensano che 
le forme organizzative al femminile 
abbiano fatto il loro tempo. «Que­
sto nostro modo di fare politica -
dice l'ex presidente della Camera -
ha avuto una validità quando il 
ruolo delle donne nella società era 
molto diverso. Oggi non è più pos­
sibile, anche se non saprei dire con 
esattezza da che cosa deve essere 
sostituito. Sono perplessa anche • 
sulle idee di un movimento di don­
ne separato dal partito, che fa tutto 
dasè». ,'i.;.,V;.; ,;.-::•• ,'•••'•<,".".'•• • 

Verso II congresso 
• Per la lotti ha poco senso anche 
il dibattito sul femminismo di de­
stra 0 di sinistra: «Quando interven­
gono mutamenti cosi radicali, gli 
effetti si producono sia a destra 
che a sinistra». Ma in che modo 
questa discussione parla veramen­
te alla sinistra e ai suoi dirigenti 
maschi? «L'incapacità maschile di 
cogliere quei mutamenti radicali -
dice Chiaromonte - è sintomo di 
una difficoltà più generale a capire 
la società italiana». E la responsabi­
le . femminile emiliana Arianna 
Bocchini parla di un impoverimen­
to dei valori e dei programmi della 
sinistra: «Basta pensare al fatto che 
le proposte delle donne sulla dimi­
nuzione dell'orario del lavoro e su 
un tema divenuto poi cavallo di 
battaglia a destra, le politiche per 

la famiglia, pur presenti nei nostri 
programmi, sono di fatto state ri­
mosse dall'iniziativa dei progressi­
sti». E questa è già materia del con­
fronto congressuale aperto nel Pds. 
«Mi persuade - dice a questo pro­
posito sempre la Bocchini - la pro­
posta strategica avanzata in Dire­
zione da Occhetto. Ma vedo il no­
stro gruppo dingente ancora trop­
po npiegato su se stesso. Troppo 
bloccato sulle difficolta, e poco at-

. tento alle possibilità che la situa-
.-' zione, pur dopo la sconfitta eletto-
; rale, tiene aperte». Una analisi con-
:'• divisa anche da Nilde lotti: «Sarò 
"'•" isolata. Ma tutta questa enfasi sulla 
' sconfitta della sinistra, non mi con-
:* vince. Certo, c'è il dramma del 
> Nord, dove non potevamo pensare 
.' di andare meglio. Ma esistono in 

tanta parte del paese le condizioni 
di consenso per npartire con fidu­
cia» - -

66 ' ' 

Satira 

Con il Male 
la «nuova 
Costituzione» 

LETIZIA PAOLOZZI 

•1 ROMA. «Noi sottoscritti deputati 
della Tricostituente Etnica, Padrini 
fondatori della Seconda ed Ultima 
Repubblica, • giuriamo solenne­
mente di difendere i valori della Se­
conda repubblica con ogni mezzo 
(porte blindate, metronotte, do­
bermann, campi minati)...ci impe-
gnamo affinché la prossima guerra 
civile si svolga nei modi e nelle for­
me più civili». --

Questo l'incipit della «Costituzio­
ne illustrata», supplemento cello-
phanato, in edicola da ieri mattina 
(a lire tremila), del «Male» (setti­
manale di satira politica in attesa di 
autorizzazione). Ora, se il «Male» '. 
può venire sia dall'alto sia dal bas­
so, può andare e ritornare, scom­
parire e riapparire, nel nostro caso 
arriva, vestito di una deliziosa per­
versità postVenticinque Aprile, a ri­
scrivere i 139 articoli della Carta 
costituzionale. -• -.-"• . . - • • . -

Autori della riscrittura: Vincine' 
Pasquini, Andrioli, Canale, Guelfi, 
Lo Sardo, Melik, Saviane, Spara­
gna; disegni di Angese, De Lucchi, 
Giuliano, Perini, Pacinotti, Vauro, 
Vincino. Siamo nell'aria del tem­
po, naturalmente. Il professor Mi­
glio non era il solo a averlo pensa­
to. A aver pensato di ficcare (an­
cora una volta) un dito nell'occhio 
di questa povera cara, vecchia Re­
pubblica. • .•-•;••« v v , . ÌZ-ÌÌÌ.:'•-.. 
• •• Quelli del «Male» agiscono a tut­
to campo. Art. 1 «L'italietta ò una 
Repubblichina fondata sul consu-
mone. La sovranità appartiene alle 
reti televisive e si esercita negli ap­
positi spazi pubblicitari». Oppure, 
Art. 3 «Tutti i cittadini non sono 
uguali di fronte alla legge, ci man­
cherebbe altro. Tutti i cittadini so­
no uguali davanti al televisore». Il 
principio del riso consiste, appun­
to, nel giocare a presentare la veri­
tà informadi.gioco. Nella Seconda 
Repubblichina'la resistenza «è solo 
e soltanto un filo di rame intreccia­
to»; là libertà personale «di pren­
derlo nel e... è sacra e inviolabile»: ;. 
l'estradizione di un cittadino è 
•consentita solo nel caso di cittadi-. 
ni poveri e di basso reddito»; la fa- •• 
miglia è fondata «sul patrimonio», r-
-.- Il comico ruota intomo al consu­
mo e ai supermercati Standa; alla ' 
tv e alla Camera dei Lordi, alla Ca- ; 
mera dei Bari di cui si compone il i 
Parlamento. Spazio notturno viene ; 
lasciato a Alleanza Nazionale per : 
«sedute spiritiche e rievocative del 
Ventennio Fascista»: specchio del­
la Repubblichina (consumata la 
secessione tra ricchi e poveri) è il 
suo presidente. Reo Silvio, spot an­
nessi più audience che sostituisce -
la giustizia, la Corte dei Miracoli ; 
che sostituisce la Corte dei Conti, ; 
l'annullamento in Cassazione di­
sposto attraverso la Cassa conti- . 
nua. 0 Bancomat C'è, naturai- . 
mente, la revisione o «restyling» 
della Carta attraverso il fatidico 
138. In questa «Costituzione illu­
strata», dopo il voto del 27 marzo, 
per la pnma volta non tutto il «Ma­
le» viene per nuocere , 
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